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CULTURA
VOTAMI ANCORA

COME SI FA
A VINCERE
LO STREGA
IL 4 LUGLIO L'ITALIA LETTERARIA ASSEGNA L'AMBITISSIMO PREMIO.
MA OGGI CHE COSA CONTA DI PIÙ: IL PESO DEGLI "AMICHETTI" O QUELLO
DEGLI EDITORI? GLI AUTORI O IL "TEMA" DEL ROMANZO? INCHIESTA

di Nicola Mirenzi

LLA FINALE del premio
Strega dell'anno scorso si era
arrivati con la trepidazione
di risarcire, con la vittoria,

l'ingiustizia della morte di Ada D'Ada-
mo, autrice di Come d'aria, un libro di
valore che non sarebbe mai stato pre-
miato,però, senzala scomparsaprema-
tura di chi l'aveva scritto. «Quest'anno
non ci sono questioni di vita o di morte»,
dice un "amico della domenica" un po'
annoiato dalla scarsa adrenalina pre-
vista per la finale dei 4 luglio.

Allora chi la vincerà? Chi premie-
ranno gli oltre 400 membri della giuria,
chiamati appunto Amici della domeni-
ca? Il testa a testa è tra L'età fragile di
Donatella Di Pietrantonio e Chi dice e
chi tace di Chiara Valerio, con la possi-
bile sorpresa dilnvernale di Dario Vol-
tolini. Gli altri tre in gara sono Roman-
zo senza umani di Paolo Di Paolo, Ag-
giustarel'universo di Raffaella Roma-
gnolo, Autobiogrammatica di
Tommaso Giartosio. «Lo Strega» dice il
critico Filippo La Porta «è come il Fe-
stival di Sanremo perla canzone italia-
na, sí muove in un delicato equilibrio
tra il nazional-popolare e la qualità
stilistica. In fondo, il libro che vince è

quello che gli italiani si portano sotto
l'ombrellone, perciò deve avere una
lingua accessibile e una trama capace
di intrattenere, ma allo stesso tempo
possedere qualcosa di più pregiato».

LA RARA GRANDEZZA
Secondo La Porta, nell'edizione 2024
del premio è successo un fatto singo-
lare: «Entrambi i filoni della grande
letteratura italiana sono rappresenta-
ti dai romanzi e dagli autori in gara. Il
filone "affabulatorio" da Donatella Di
Pietrantonio, scrittrice dotata di gran-
de capacità narrativa. Gli "stilisti" da
due autori come Voltolini e Giartosio,
veri sperimentatori della lingua italia-
na». La vera grandezza, prosegue La
Porta, si trova in quei casi speciali in
cui i due filoni trovano una sintesi
all'interno dell'opera di un autore sol-
tanto: «Per es empio ,Menzogna e sorti-
legio di Elsa Morante». Vette che nes-
sun libro della sestina raggiunge. Ma
a cui raramente si avvicina qualunque
altro scrittore italiano. «Ciò non toglie
che è preferibile non essere troppo
snob. In Italia» conclude il critico «si
pubblicano ogni anno quattro-cinque
romanzi importanti. Il problema è che
nelle librerie il lettore rischia di con-
fonderli con tutti gli altri, se non ha
criteri per distinguerli»

L'edizione dello Strega in corso si è
aperta a inizio marzo sull'onda
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I sei finalisti dello Strega 2024: 1 Chiara Valerio con Chi dice e chi tace (Sellerio) 2 Paolo Di Paolo con Romanzo senza umani

(Feltrinelli) 3 Donatella Di Pietrantonio con L'età fragile (Einaudi) 4 Tommaso Giartosio con Autobiogrammatica (minimum fax)
5 Raffaella Romagnolo con Aggiustare l'universo (Mondadori) 6 Dario Voltolini con Invernale (La nave di Teseo)
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di una polemica politico-culturale più
vasta, quella sull"'amichettismo". A
lanciarla è stata la presidente del con-
siglio Giorgia Meloni, rubando l'e-
spressione a Fulvio Abbate, scrittore
che da anni addita il malcostume- ti-
pico, sostiene, del mondo della sinistra
- di dividersi posti di potere culturale,
riconoscimenti letterari, elargizioni di
autorevolezza, in virtù delle belle e
giuste relazioni, anziché del valore
culturale, ed escludendo sistematica-
mente chi non fa parte del giro. È così
che si vince lo Strega? Racconta Gian-
luigi Simonetti, autore del libro Caccia
allo Strega. Anatomia di un premio
letterario (edizioni nottetempo), che i
criteri per la vittoria del Premio sono
cambiati negli anni: «Dal 1947 ai primi
Sessanta, l'età d'oro dello Strega, una
letteratura di livello mediamente alto
era ciò che veniva premiato, all'interno
del piccolo e ristretto mondo della so-
cietàletteraria che giudicava i roman-
zi. Dagli anni 60 in poi, sono entrate in
campo con più decisione le grandi ca-
se editrici: il premio funzionava spes-
so come un'estensione degli equilibri
di potere editoriale. Un po' vinceva
Mondadori, un po' Rizzoli, con la rara
incursione di qualche altro editore. A
partire dagli anni Duemila, invece, il
premio mi sembra diventato meno au-
toreferenziale. I grandi editori conta-
no, ma si guarda anche al mercato e ai
suoi intrecci con i media. E così i libri
vincenti sono spesso quelli capaci di
legare l'intrattenimento e la forte nar-
ratività a una verniciatura culturale,
senza scadere nella letteratura di ge-
nere: un connubio che si potrebbe de-
finire "nobile intrattenimento"».

L'ETÀ DEL BRAND
Professore di letteratura italiana
all'Università di Losanna, Simonetti
nel suo libro affronta in particolare la
terza età dello Strega e l'idea che si è
fatto è che nei premi «la bellezza vinca
un po' per caso». Per esempio: «Via
Gemito di Domenico Starnone nel
2000, Resistere non serve a niente di
Walter Siti nel 2013, Due vite di Ema-
nuele Trevi nel 2021: ecco tre esempi
di buoni romanzi premiati. Ma Non ti
muovere di Margaret Mazzantini nel
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Il ninfea

del Museo
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etrusco di Villa
Giulia a Roma,

tradizionale
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finale dello
Strega. Giovedì
4 ospiterà la

78ma edizione
del Premio: la
prima (1947) fu
vinta da Tempo
di uccidere di 1

Ennio Flaiano

2002, o . M.Il figlio del secolo di Antonio
Scurati nel 2018 sono libri che pur
avendo vinto difficilmente resteranno
nella storia della letteratura». La no-
vità degli ultimi anni, dice Simonetti,
è che nella narrativa italiana è emersa,
con intensità via via maggiore, accan-
to al romanzo, la figura dell'autore, il
suo brand, fino al punto che il marchio
è giunto a sovrastare l'opera. «Mentre
il romanzo novecentesco, da Proust in
poi, era devoto all'idea che l'unica co-
sa che veramente conta è l'opera, oggi
si è giunti al polo opposto. L'imperati-
vo è che l'opera non rimanga mai sola;
nel sospetto che non basti di per sé,
diventa a volte un sostegno all'imma-
gine dell'autore, un suo attributo. E
inevitabilmente tutto ciò è penetrato
anche all'interno del premio Strega».

Le cronache tramandano storie di
autori arrivati a squadernare referti
medici e radiografie davanti agli Amici
della domenica nella speranza di otte-
nere almeno la consolazione di un voto.
Oggi, invece, gli autori agiscono anche
alla luce del sole. L'organizzazione
stessa dello Strega esige che vadano in
giro per l'Italia per presentare i propri
libri in quello cheviene definito "Strega
Tour". In totale: ventisette appunta-
menti, quanto una tournée di Bruce
Springsteen, con il corredo di foto sui
social, dirette YouTub e, trovate per in-
trattenere e intrattenersi. Come quella
di Dario Voltolini, che ha regalato a
tutti gli altri autori entrati in dozzina
gli stessi occhiali da sole verdi a pois,
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creando così, direbbe il generale Van-
nacci, un certo grado di cameratismo,
benché glamour.

COMPLESSO RISARCITORIO
«Il Premio Strega», dice il critico Mat-
teo Marchesini, non è uno specchio
della letteratura italiana, ma una sin-
tomatologia. Con l'eccezione di Auto-
biogrammatica di Giartosio, che me-
rita un discorso critico, è impossibile
ormai parlare di un libro in quanto
tale. Quando non prevalgono gli auto-
ri, ecco emergere chiaramente i "temi"
del libro -tra i preferiti, nel corso degli
anni, si è affermata la Storia con la
esse maiuscola, spesso intrecciata al-
la storia individuale, con i suoi im-
mancabili richiami all'attualità». Se-
condo Marchesini, la letteratura ita-
liana degli ultimi anni ha sviluppato
un complesso risarcitorio. «Il fenome-
no è visibile anche nell'edizione in
corso, soprattutto se si considerano
tutti i libri della dozzina finalista. E
può essere così schematicamente ri-
assunto: c'è un personaggio principa-
le, spesso alter ego dell'autore, che
affronta tutte le disavventure della
vita - la vergogna, il dolore, vari tipi di
trauma - ma alla fine ce la fa, riesce a
vincere contro tutto e contro tutti, Av-
vicinando il ruolo dell'autore a quello
del coach mentale». L'anno scorso il
risarcimento è arrivato per Ada D'A-
damo. Quest'anno, la favorita è Dona-
tella Di Pietrantonio con L'età fragile.

Nicola Mirenzi
D RIPRODUZIONE RISERVATA
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